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sul mondo delle associazioniVolontariato

In collaborazione con CSV Emilia

In alto il laboratorio di teatro. Sotto, preparazione e presentazione dei piatti per il laboratorio “CucinAbile”

Nadia Plucani 

●  Dalla cucina al teatro il passo 
è breve. Per i ragazzi dell’A.Gen.F.I 
è davvero breve, perché compio-
no davvero pochi passi per trasfe-
rirsi dalla cucina del circolo An-
spi di Pieve Dugliara, dove al mat-
tino sono impegnati nella prepa-
razione di cibi alto livello, al salo-
ne dello stesso circolo in cui so-
no i protagonisti del corso di 
teatro con Manicomics Teatro e 
Associazione Erranti che si tiene 
al pomeriggio. Fanno pochi pas-

si fisici questi quindici giovani e 
adulti con disabilità, ma sono 
passi da gigante per la loro auto-
nomia ed indipendenza. 
L’A.Gen.F.I (associazione Geni-
tori Futuro Insieme) di Riverga-
ro è nata nel 2019, poco prima del 
Covid, ed è un gruppo di genito-
ri i cui figli sono tutti portatori di 
qualche fragilità e che partecipa-
no al Centro socio-occupaziona-
le “I pirati” di Gossolengo e River-
garo gestito da Eureka. 
Sono loro i protagonisti di due 
progetti che A.Gen.F.I sta condu-

cendo con la collaborazione di al-
tre realtà professionali e di volon-
tariato e che termineranno alla 
fine di quest’anno. 
Prosegue anche il progetto Book 
Box, il primo dei progetti attuati 
dall’A.Gen.F.I, una raccolta e ca-
talogazione di libri e che sono col-
locati in una serie di postazioni 
dei comuni di Rivergaro e Gosso-
lengo e che costantemente i ra-
gazzi revisionano e curano. 
L’auspicio è che tutti i progetti 
possano continuare anche in fu-
turo perché, dice il presidente di 
A.Gen.F.I, Bruno Bedani «la no-
stra mission è quella di suppor-
tare ed integrare i servizi che già 
esistevano, quelli comunali e del 
Distretto di Ponente ed essere per 
questo uno stimolo».

Cucina, teatro, libri: 
progetti di sostegno 
e cura con A.Gen.Fi.
Nasce nel 2019 l’associazione di Rivergaro 
che si affianca ai servizi già presenti

Progetto “CucinAbile” 
per socializzare 
ai fornelli e a tavola

●  È un progetto di rete che si svi-
luppa nel Distretto di Ponente, 
con il coinvolgimento dei terri-
tori di Rivergaro, Gossolengo, 
Calendasco e Agazzano. Capo-
fila è l’Associazione Genitori Fu-
turo Insieme. Due i partner: l’as-
sociazione “Centro di Lettura di 
Rivergaro” e l’Oratorio e Circolo 
S. Pietro Apostolo Pieve Duglia-
ra Anspi. È finanziato dal Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e dalla Regione Emilia-
Romagna (DGR 903/2024), con 
un cofinanziamento di 
A.Gen.F.I. 
Una volta alla settimana, il mar-
tedì, alle 9.30 a Pieve Dugliara si 
aprono le porte del circolo Anspi 
dove è presente una cucina at-
trezzata e tutti gli strumenti uti-
li. Due cuochi, Antonietta Spel-

Una cucina attrezzatissima e 
commensali sempre diversi: 
«Così cresce l’autostima»

ta (esperta sfoglina, per lei la pa-
sta fresca non ha segreti) e Filip-
po Lindi (docente alla Scuola Al-
berghiera) conducono i ragazzi 
nel mondo delle preparazioni, 
degli ingredienti, delle tecniche, 
per realizzare piatti sempre di-
versi che nel tempo sono diven-
tati sempre più elaborati e che 
danno soddisfazione agli occhi 
oltre che alla pancia. Lo dicono 
anche i commensali che tutte le 
volte condividono il pranzo con 
i ragazzi. Ogni martedì ci sono 
infatti ospiti diversi, i volontari, i 
genitori, i sindaci ed assessori dei 
Comuni coinvolti, gli educatori 
di Eureka. Piatti molto buoni e 
molto belli. 
«È un momento molto socializ-
zante – riferisce il presidente di 
A.Gen.F.I, Bruno Bedani – per-
ché oltre all’attività di cucina so-
no impegnati nell’apparecchia-
re, sparecchiare, lavare e pulire 
il locale per riconsegnarlo come 
lo si è trovato. Con questo pro-

getto, ma anche con il progetto 
di teatro, ampliano il loro spazio 
di autonomia, di indipendenza, 
allargano le possibilità di ap-
prendimento ad ogni livello, au-
mentano la loro autostima, ac-
crescono le funzionalità, che poi 
serve a disporne nel progetto di 
vita di ogni ragazzo».  
Sempre presente a “CucinAbile” 
(e al progetto di teatro) anche un 
educatore della cooperativa Eu-
reka Piacenza. «Eureka è stata 
chiamata ad essere riferimento 
educativo – informa l’educatore 
Sergio Segalini – in continuità 
con il Centro socio-occupazio-
nale. Questo laboratorio offre lo-
ro competenze e la possibilità di 
sperimentarsi, di credere mag-
giormente in se stessi. E i risulta-
ti sono riconosciuti anche 
dall’esterno. Ogni martedì ci so-
no ospiti diversi al pranzo e que-
sto ha aiutato i ragazzi a perce-
pirsi in modo positivo. Spesso si 
vedono con un’efficacia ridotta, 
non si sentono competenti, ma 
gli ospiti hanno riconosciuto le 
loro qualità, bravura, impegno e 
questo dà ai ragazzi un grande 
stimolo e dà una grossa mano in 
termini di efficacia». 
Domani, martedì 13 maggio, sa-
rà l’ultimo appuntamento di 
“CucinAbile” prima della pausa 
estiva. Si riprenderà a settembre 
per concludersi definitivamen-
te a fine anno. _NP

Integrazione e gioco 
sul palco, dal copione 
fino allo spettacolo

●  “Siamo fritti! Il nostro albergo 
ha preso fuoco e dobbiamo tra-
sferirci in quell’altro, dove però ci 
prendono solo se ci iscriviamo al 
corso di cucina!”. È una frase in-
ventata, ma riassume a grandi li-
nee la storia che il gruppo di tea-
tro integrato dell’A.Gen.F.I (asso-
ciazione Genitori Futuro Insie-
me) di Rivergaro sta costruendo 
nel laboratorio teatrale condotto 
da Manicomics Teatro ed Asso-
ciazioni Erranti. 
Dalla padella alla brace, dice un 
proverbio. E in questo caso è: dal-
la cucina al fritto, per stare in te-
ma dei progetti che A.Gen.F.I. sta 
proponendo ai suoi ragazzi. Nel-
la stessa giornata del progetto 
“CucinAbile”, infatti, una quindi-
cina di aspiranti attori partecipa-
no al progetto “Siamo fritti”, con-

Appuntamento sabato 15 
novembre alla Casa del 
Popolo a Rivergaro

dotto da Rolando Tarquini con la 
collaborazione di Leonardo Ta-
noni, entrambi di Manicomics 
Teatro, e da David Remondi di Er-
ranti. Sempre presente, per la 
parte educativa, anche l’educa-
trice di Eureka Barbara Rossi. 
È finanziato dalla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano e 
dall’A.Gen.F.I attraverso donazio-
ni e contributi dei Comuni, «im-
portanti per consentire la conti-
nuità del progetto» dice il presi-
dente di A.Gen.F.I, Bruno Beda-
ni. (È possibile sostenere 
A.Gen.F.I anche con il 5 per mil-
le). 
La location è il salone del circolo 
Anspi di Pieve Dugliara. La bel-
lezza di questa esperienza è che 
partecipano sia i ragazzi con fra-
gilità, sia alcuni adulti e giovani 
“normodotati”, in un progetto in-
tegrato, per una comunità e so-
cietà sempre più inclusiva. Una 
quindicina di attori si trovano 
quindi il martedì pomeriggio, ter-

minata la parte mattutina dedi-
cata alla cucina con “CucinAbi-
le” per fare teatro che diventa 
un’esperienza di relazione, inclu-
sione e creazione. 
«Il lavoro viene costruito insieme 
– spiega Rolando Tarquini di Ma-
nicomics Teatro -, il testo è una 
creazione collettiva. Partendo da 
un tema, che quest’anno è quel-
lo della cucina, del cibo nel sen-
so più lato del termine, lavoria-
mo su una drammaturgia, di 
azioni teatrali e narrative, uno 
spettacolo che sarà messo in sce-
na a lavoro concluso, aperto a tut-
ti». Ci sono già la data e la loca-
tion: sabato 15 novembre alla Ca-
sa del Popolo a Rivergaro. La sto-
ria che sta nascendo tratta di un 
gruppo di persone che deve an-
dare in vacanza in un noto alber-
go che però prende fuoco. Il grup-
po è costretto a cambiare hotel 
dove possono soggiornare solo 
se partecipano ad una gara di cu-
cina. Si prospetta uno spettacolo 
brillante, con un briciolo di im-
provvisazione grazie alla sponta-
neità dei partecipanti. «Anche in 
questo laboratorio emergono 
aspetti caratteriali e relazionali 
che in altri contesti non uscireb-
bero – dicono Tarquini e Bedani 
-. Passiamo sempre attraverso 
una logica di gioco teatrale e tut-
ti sono molto reattivi perché han-
no partecipato al laboratorio an-
che lo scorso anno». _NP
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